COMUNE DI CITTA’ SANT’ANGELO

(Prov. Pescara)

Estratto della deliberazione n. 257 in data 31.12.2003, adottata dal Comune di Città Sant’Angelo (Prov. Pescara) in materia di aliquota I.C.I. per l’anno di imposta 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

O M I S S I S

D E L I B E R A

A) di confermare per l’anno 2004 le aliquote dell’I.C.I.- imposta comunale sugli immobili – in vigore nell’anno 2003 come stabilite con deliberazione della Giunta Comunale n. 05 in data 03.01.2002 fatta propria dal Consiglio comunale con deliberazione n. 12 del 25.02.2002 e già confermate per l’anno 2003 con deliberazione della Giunta Comunale N° 33 del 13.03.2003, che di seguito si riportano:

1) ALIQUOTA  ORDINARIA 7 (SETTE) PER MILLE;

2) per le persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale:

ALIQUOTA 5 ( CINQUE) PER MILLE;

3) per i soggetti passivi, per un periodo comunque non superiore a un anno, relativamente ai fabbricati realizzati e non venduti dalle imprese che hanno oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione di immobili:

ALIQUOTA  4 (QUATTRO) PER MILLE;
RIDUZIONI  E  DETRAZIONI

a) per i fabbricati inagibili e per i fabbricati fatiscenti come definiti ed individuati dagli articoli 19 e 28 del regolamento comunale, l’imposta è ridotta del 50 per cento;

b) per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare, € 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

c) i terreni agricoli posseduti e condotti da persone fisiche esercenti l’attività di coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale, iscritte negli elenchi comunali previsti dall’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispondente obbligo dell’assicurazione per l’invalidità, vecchiaia e malattia, sono soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente  €  25.822,85 e con le seguenti riduzioni:

· del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti € 25.822,85  e fino a € 61.974,83;

· del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente 61.974,83 fino a € 103.291,38;

· del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente 103.291,38 e fino a € 129.114,23.

B) Affermare che nella conferma delle predette aliquote nonché nella definizione dell’ulteriore riduzione sono state tenute  presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del Comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio;

C)  Disporre che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.=

